
 

 

FRATEL MARTÍN ROMÁN TRUJILLO CÁCERES, MI 

(1968 – 2025) 

 

 

 

Nato il 3 novembre 1968 nel distretto di Ticapampa  (Provincia di Recuay, Dipartimento di 

Ancash). Figlio di Primitivo Trujillo e Teresa Cáceres Ramírez. 

 

Ha frequentato la scuola elementare presso il collegio “N.S. Virgen del Pilar” di Ticapampa 

e la scuola secondaria presso il collegio “Fe y Alegría” di Huaraz. Ha iniziato i corsi di 

infermieristica tecnica a Huaraz e li ha proseguiti presso il Seminario Minore San Camilo di 

Lima, dove è entrato nel marzo 1989 come aspirante fratello. Ha trascorso l'anno di noviziato 

nella casa S. Martín de Porres (Jr. Junín - Lima) dal gennaio 1992 al gennaio 1993, quando 

ha professato i voti temporanei.  

 

Nel 1993 e nel 1994 ha studiato nel programma di Scienze religiose dell'ISET Juan XXIII e 

nello stesso anno 1994 è stato ammesso alla facoltà di Infermieristica professionale 

dell'Università San Martín de Porres, ha svolto il suo tirocinio presso l'Ospedale di Belén de 

Trujillo, trasferendosi in quella comunità all'inizio di dicembre 1997 fino alla fine del 1998, 

conseguendo poi la laurea nel 1999. È stato trasferito al Convento della Buenamuerte, dove 

l'8 gennaio 2000 ha professato i voti perpetui, rimanendo nella comunità del Convento. Nel 

marzo 2001 ha partecipato in Italia all'Incontro Internazionale dei Fratelli Camilliani, tenutosi 

a Bucchianico. Durante il suo periodo di formazione ha ricevuto i ministeri laicali di lettore 

e accolito. 

 

Al termine degli studi iniziò il suo ministero camilliano come infermiere professionista 

presso l'ospedale "Dos de Mayo", iscritto all'albo con il n. C.P.E. 31682, fino al luglio 2006, 

quando passò a lavorare presso gli ambulatori medici San Camilo. Fece il Serums presso la 

Casa San Camilo con pazienti affetti da AIDS e ottenne un master in Emergenze e Catastrofi. 

Nel 2007 è stato nominato capo del personale degli ambulatori medici. Con la costituzione 

della nuova comunità di ministero nel Convento della Buenamuerte di Lima, dopo aver 

ottenuto l'approvazione della Santa Sede e della Consulta Generale (in qualità di fratello) il 

5 ottobre 2007, è stato nominato superiore della nuova comunità il 16 ottobre dello stesso 

anno. Ha ricoperto questa carica fino alla metà del 2013. Nel 2018 ha iniziato a lavorare come 

responsabile del programma TAR dell'Hogar San Camilo fino al 2022. 

 

Dal 2021, fratello Martín ha iniziato ad avere problemi di salute, che si sono aggravati nel 

2022, costringendolo a diversi ricoveri ospedalieri. Nonostante le difficoltà e le 

complicazioni, è riuscito a riprendersi e a riprendere una vita quasi normale. Nel novembre 



2025 la sua salute si è nuovamente complicata, costringendolo a un ricovero in ospedale di 

due settimane. Dimesso, è tornato nella sua comunità del Convento della Buenamuerte. La 

mattina del 15 novembre, a causa di varie complicazioni di salute, è deceduto nella Clinica 

San Camilo, dove è stato assistito dal personale dell'Obra de San Camilo e dai confratelli 

della sua comunità. 

 

La veglia funebre si terrà nella storica cappella del Convento della Buena Muerte. La messa 

funebre sarà celebrata il 17 dicembre nella chiesa di Santa María de la Buena Muerte, 

dopodiché il suo corpo sarà trasferito al cimitero Campo Fe di Huachipa, dove sarà sepolto. 

 

Fratel Martín, con la sua semplicità di vita, ha saputo rispondere con grande generosità agli 

incarichi affidatigli dai suoi superiori; allo stesso modo, ha saputo prepararsi con diligenza 

come professionista per rispondere alle esigenze dei malati, specialmente dei più poveri. 

Sempre preoccupato per la sua famiglia, in particolare per sua madre, ha saputo 

accompagnarla e sostenerla nei suoi bisogni. Dio, che è già stato misericordioso con lui, lo 

accolga nel suo regno e gli conceda il premio riservato a ogni buon ministro degli infermi: 

«Vieni, benedetto dal Padre mio! ... Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 

miei fratelli più piccoli, l'avete fatta a me!». 

 

  

Riposa in pace, caro fratello Martín.  

 

 

 

 

 

 


